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Scuola e famiglia, in quanto agenzie formative primarie, come possono
collaborare per incentivare le sinergie educative? Come possono produrre
e sostenere insieme modelli culturali e umani che aiutino a prevenire com-
portamenti aggressivi verso di sé (abuso di sostanze, disturbi alimentari…)
e verso gli altri (atti di bullismo, di violenza…)? 

I contributi qui contenuti vogliono rispondere a queste domande a par-
tire da riflessioni teoriche circa l’attuale società dell’incertezza, spesso
produttrice di fragilità che condizionano i diversi contesti educativi. 

Sul piano sociale oggi assistiamo infatti al diffondersi di una costella-
zione di famiglie che si differenziano tra loro per la diversità della com-
posizione, per i vincoli tra i membri e per i modelli organizzativi ed edu-
cativi adottati nei confronti della prole. Per quanto riguarda l’offerta for-
mativa demandata all’istituzione scolastica si verifica invece una crescen-
te delega di ruoli e di azioni. Scuola e famiglia hanno subìto entrambe
mutamenti radicali che si ripercuotono sul concetto stesso di relazione
educativa, richiedendo sempre più ai diversi soggetti coinvolti la compe-
tenza di creare-gestire-elaborare situazioni finalizzate a proporre percor-
si formativi che possano promuovere ‘capitale sociale’.

Molte problematiche adolescenziali potrebbero essere affrontate e
spesso risolte coltivando maggiormente l’interazione scuola-famiglia-
società in un impegno che rimetta in primo piano la comune consapevo-
lezza della genitorialità. L’ultima parte del volume è dedicata, in tal senso,
agli interventi educativi  proposti dalla Direzione Generale Regionale del
Piemonte, anche in seguito a un mirato monitoraggio che ha coinvolto le
istituzioni scolastiche piemontesi,  sia per fornire indicazioni operative per
la collaborazione scuola-famiglia indirizzate a dirigenti, docenti, alunni e
genitori, sia per proporre esperienze e attività educative che hanno già
coinvolto, con diverse linee di intervento, gli stessi attori degli attuali sce-
nari socio-educativi.
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I parte 
Scuola-famiglia:tra responsabilità istituzionali 

e mutamenti sociali 
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1. Famiglie, socializzazione, domande educative  
 
di Antonietta Censi 

 
La famiglia è un porto sicuro di partenza da 
cui quasi tutti salpano per il viaggio, lungo 
quanto una vita, attraverso la società. 

Berger, Berger (1977) 
 
 
 
 
 
 
 

1. Introduzione 
 
Il “fare famiglia” (Saraceno, 2008) e i suoi modi di essere (Fornari, 2009) 

hanno subìto, nell’ultimo cinquantennio, nelle società sviluppate dell’Occi-
dente, forti trasformazioni sotto l’effetto parallelo delle politiche di allarga-
mento della scolarizzazione in senso egualitario, dello sviluppo di nuovi mo-
delli di famiglia (Zanatta, 1997) e della diffusione di nuove culture e pratiche 
dell’autonomia giovanile (Buzzi, Cavalli, de Lillo, 2007). Fenomeni che pos-
sono essere considerati nel loro intreccio: la scolarizzazione di massa si è ac-
compagnata a grandi processi di trasformazione delle strutture familiari e del-
la cultura dei giovani, uniti ad una modifica dei ruoli di genere, nonché – in 
modo radicale – dei rapporti tra le generazioni.  

I cambiamenti del familiare sono testimoniati anche dal calo e dal ritardo 
dei matrimoni, dall’aumento delle convivenze, dall’aumento delle separazioni 
e dei divorzi. Ed è soprattutto negli anni Ottanta, in Italia, che la famiglia co-
me gruppo si trasforma: il divorzio diventa un fatto consolidato, cala il nume-
ro dei matrimoni e nello stesso tempo si innalza l’età del matrimonio e si assi-
ste ad una flessione della fecondità. Il declino della nuzialità è stato accompa-
gnato da un forte aumento di giovani che vivono da soli, da una propensione a 
restare sempre più a lungo nella casa genitoriale, ed infine da una crescita del-
le convivenze, delle unioni libere. Cresce quindi il numero di coloro che scel-
gono di non sposarsi e di adottare uno stile di vita basato sui consumi e la car-
riera. Tali trasformazioni si sono accompagnate ad una doppia democratizza-
zione: della struttura e tipologia dei nuclei e delle relazioni interne. 

 



 18

2. La famiglia si pluralizza  
 
Per quanto riguarda la prima dimensione, attualmente si parla di famiglie 

al plurale, con attenzione ad alcune nuove forme: 
 
1. convivenze, due persone di sesso diverso o dello stesso sesso che vivono sotto 
lo stesso tetto (Barbagli, 1984) senza vincolo matrimoniale;  
2. famiglie unipersonali, nelle quali sono presenti i “singles per scelta”, i vedovi o 
le vedove, o i separati e divorziati; 
3. le famiglie monogenitoriali, sono famiglie nelle quali compare un solo genitore 
per motivi di vedovanza, per motivi legati a separazioni o per la nascita di un fi-
glio al di fuori del matrimonio,  
4. famiglie ricostituite si caratterizzano per una convivenza tra coniugi che pro-
vengono da una precedente unione con o senza figli; 
5. le famiglie miste composte da partner di etnie diverse. 
 
Il “fare famiglia” indica, pertanto, una molteplicità di modi di vivere in-

sieme e di esperienze familiari che l’individuo può attraversare nel corso della 
vita: momenti diversi del percorso biografico. Le forme di vita familiare che 
vengono sperimentate si costituiscono non come realtà statiche ma come strut-
ture in continuo movimento. È un dato ormai consolidato che nella società 
globalizzata le forme familiari sono caratterizzate dalla variabilità (Barbagli, 
Castiglioni, Dalla Zuanna, 2003; Barbagli, Saraceno, 1997; Rossi, 2001; Sa-
raceno, Naldini, 2001; Zanatta, 1997).  

La pluralizzazione delle forme familiari è un fenomeno collegato al pro-
cesso sociale e culturale di individualizzazione (Beck, 2000) che ha ridise-
gnanto la vita delle persone e il ciclo di vita della famiglia stessa. La famiglia, 
ed insieme ad essa la vita quotidiana, è andata sempre più privatizzandosi con 
l’affermazione di valori incentrati prevalentemente sull’autorealizzazione, 
l’autonomia e la felicità del singolo individuo. La soggettività viene costruita 
e negoziata entro i rapporti familiari che vengono regolamentati in modo au-
tonomo dagli individui. Come sottolinea Saraceno (1996, p. 10), la famiglia 
rappresenta “ uno dei luoghi privilegiati per la costruzione sociale della real-
tà, a partire dalla costruzione sociale degli eventi e rapporti apparentemente 
più naturali”. Essa agisce come mediazione fra la società e l’individuo per-
mettendo di attribuire significati individuali e sociali agli eventi che costitui-
scono il ciclo di vita. 

Dunque il legame tra individui, famiglie e società è molto complesso e ne-
gli ultimi anni si è sempre più deistituzionalizzato (Dubet, 2002): è avvenuta 
una nuova collocazione all’interno di una più vasta rete di agenzie e strutture 
che mediano il rapporto fra individuo e società e una progressiva ridefinizione 
delle funzioni assegnate a ciascuna. Riguardo in particolare la famiglia, per-
mane una centralità della mediazione tra pubblico e privato nello svolgimento 
di diverse di funzioni quali quelle:  
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- di riproduzione materiale, gli aspetti biologici; 
- di riproduzione simbolica e culturale, gli aspetti integrativi legati all’ethos fami-
liare;  
- di maturazione della personalità, di socializzazione, gli aspetti psicologici affet-
tivi;  
- di riproduzione economica, nei termini di consumo, risparmio, allocazione e ot-
timizzazione delle risorse. 

 
A partire dai modi secondo i quali la famiglia può svolgere le diverse fun-

zioni si declina la posizione degli individui nella stratificazione sociale e la 
loro stessa mobilità. L’appartenenza ad un determinata famiglia rimane, quin-
di, fondamentale per la differenziazione dei ruoli sociali degli individui. 

 
 

3. La famiglia si sentimentalizza e si femminilizza 
 
La seconda democratizzazione riguarda le trasformazioni dei ruoli 

all’interno della famiglia. Le funzioni produttive e riproduttive della famiglia 
tradizionale hanno lasciato il posto alle funzioni di tipo affettivo e relazionale. 

L’importanza che veniva attribuita, nel passato anche più vicino, alla fa-
miglia nella trasmissione dell’eredità culturale, sociale, economica, oggi è so-
stituita dalla centralità del momento affettivo e relazionale.  

Una conseguenza di tale percorso è che i legami familiari vengono deco-
struiti e ricostruiti continuamente seguendo il principio della differenziazione 
sociale e dell’ambivalenza sociale. Ariès (1976) ci racconta, tramite una anali-
si dell’iconografia che parte dal medioevo ed arriva fino al novecento, come il 
sentimento della famiglia sia nato nell’ottocento insieme con la nascita del 
sentimento dell’infanzia. La peculiarità di tali sentimenti è la scoperta 
dell’intimità, dell’incontro come “idillio”, dell’incontro d’amore, che compor-
ta mutamenti fondamentali nei rapporti e nei ruoli degli uomini e delle donne.  

La nascita dell’amore romantico influisce sulla creazione dell’idea del fo-
colare domestico, alla quale viene associata l’idealizzazione della maternità e 
fa mutare il rapporto tra genitori e figli. Tali fenomeni sono strettamente col-
legati al cambiamento della condizione femminile nella società moderna.  

La diffusione dell’ideale dell’amore romantico ha comportato dunque il 
venir meno della formazione del vincolo matrimoniale su base economica e 
l’autonomia dalla rete dei rapporti di parentela. Oggi il concetto stesso di ma-
trimonio è stato riorganizzato. Si parla infatti di rapporti interpersonali, di re-
lazioni piuttosto che di matrimonio. È un fatto recente riferirsi più che al ter-
mine famiglia al termine relazione per indicare un vincolo sentimentale stretto 
e continuativo con un altro soggetto. Una relazione si mantiene stabile fintan-
toché entrambe le parti ritengono di poterne trarre benefici sufficienti per ga-
rantirne la continuità. Se nel passato il matrimonio legava l’amore e la sessua-
lità, attualmente questo legame è sostenuto dalla relazione pura (Gid-
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